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Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35) 
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«IL REGNO DEI CIELI 

 È SIMILE A UN RE 

 CHE VOLLE  

REGOLARE I CONTI 

 CON I SUOI SERVI» 
 Matteo 18,23 



“Rimetti a noi i nostri debiti, come 
noi li rimettiamo ai nostri debitori” 
è la richiesta racchiusa nella pre-
ghiera del Padre nostro, che tante 
volte recitiamo, facile a dirsi, ma 
quanto difficile a viverla. Anche noi, 
come cristiani, quante volte dicia-
mo: “Perdono, ma non dimentico”. 
Risentimenti, provocazioni rendono 
difficile il perdono nella famiglia, 
nella società, nella chiesa, nel lavo-
ro. La pagina di Matteo, con la do-
manda di Pietro a Gesù, che vive le 
nostre stesse difficoltà, ci guida alla 
via del perdono. “Se mio fratello 
commette colpe contro di me, 
quante volte dovrò perdonargli? Fi-
no a sette volte?”. La risposta imme-
diata: ”Non ti dico fino a sette volte, 
ma settanta volte sette”. La parabo-
la del re e del suo debitore è molto 
eloquente. Una storia di ieri e di og-
gi. Uno che deve restituire una som-
ma enorme, diecimila talenti (oggi: 
164 tonnellate d’oro!), ottiene il 
condono dal re. Lui, creditore di 
cento denari (oggi: 30 grammi di 
oro!), pretende ad ogni costo la re-
stituzione, non accetta ragioni, anzi 
lo fa mettere in prigione. Questo è 
l’atteggiamento che, purtroppo, 
usiamo nei nostri rapporti, di fami-
glia e di chiesa. La morale della pa-
rabola: “Così anche il Padre mio ce-
leste farà con voi, se non perdone-
rete di cuore, ciascuno al proprio 
fratello”. Liberiamoci dal limite del 
non perdono per rendere grande, 
infinita la misericordia di Dio, che 
perdona “settanta volte sette”, sem-
pre! 
Grazie al dono della Parola che ci 
offrono, Anna e Ruggiero Ferrante. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco di Roberto Laurita 

La misericordia del Padre 

è del tutto smisurata: 

lo è in modo inaudito 

e addirittura imprevedibile. 

Diecimila talenti non sono una somma qualsiasi, 

ma una vera e propria fortuna, 

una quantità di denaro spropositata. 

Eppure quel re non solo pazienta, 

ma addirittura condona quel debito enorme. 

E tuttavia, Gesù, tu ci lanci un avvertimento: 

il Padre è disposto a perdonarci 

solo se noi siamo pronti a fare altrettanto 

con i piccoli debiti contratti con i nostri fratelli. 

Ecco perché la tua parabola, 

cominciata all’insegna della misericordia, 

si chiude in modo triste, amaro. 

La grazia è revocata perché quel servo 

non ha avuto pietà del suo compagno. 

Gesù, trasforma il mio cuore 

e rendilo tenero e pieno di compassione. 

Non permettere che continui ad essere 

duro ed intransigente con i miei debitori: 

insegnami non solo a perdonare, 

ma a continuare a farlo 

anche quando un nuovo torto 

riporta a galla quello precedente. 

Gesù, dammi il senso delle proporzioni. 

Che cosa sono i piccoli debiti 

di cui sono creditore 

a confronto con quelli che ho aperto 

con la mia fragilità, con la mia debolezza, 

nei confronti del Padre tuo? 



MORIRE A SE STESSI  

La parola del vangelo di questa settimana è vitale per la crescita spirituale del cristiano. 
Come potrò assomigliare a Gesù Cristo se non amo come lui? Come potrò essere in co-
munione con il Padre se non amo il resto dei suoi figli? Come potrò perdonare sempre, 
anche quando ho ragione? 
La verità è che se non ho sperimentato l'amore di Dio che mi ha amato quando io cerca-
vo la giustizia, la vendetta, non potrò sentirmi come quel debitore cui è stato condonato 
il debito! 
L'uomo con le sue forze non può e non potrà mai perdonare perché la carne ci spinge 
sempre a cercare amore per il nostro egoismo, mentre invece perdonare significa farsi 
piccolo, umile, morire a se stessi. 

 Anna e Ruggiero  

CONVOCAZIONE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

GIOVEDI 28 SETTEMBRE ORE 20.00 

 “ La messe è molta…” è la parola guida all’Ottobre missionario che 
riapre l’impegno pastorale e proietta ogni cristiano a riscoprire il Vangelo 
per annunciarlo ad ogni uomo, incominciando nella propria famiglia ed 
ambiente. Il 9 ottobre, festa di San Giovanni Leonardi, sacerdote e missiona-
rio, per noi “leonardini” della Parrocchia del Rosario è un motivo in più per 
ritrovare fiducia e, sostenuti dalla sua preghiera, per proporre e vivere nella 
gioia il Vangelo di Gesù.  

Il CPP è guidato dallo Spirito, ma è necessaria la partecipazione di preghiera 
e proposta di ciascuno, per avvicinare al Vangelo i fratelli della nostra co-
munità parrocchiale. 

 La famiglia (Amoris laetitia) e i giovani (Sinodo dei Vescovi): il pri-
mato della pastorale nell’anno liturgico. 

 Ottobre missionario, memoria liturgica della Madonna del Rosario e 
solennità di S. Giovanni Leonardi. 

 Dalla “Domenica della Parola”(24 Settembre) alla lectio divina, ai 
Centri di Ascolto della Parola 

 “La domenica dei poveri”: 26 Novembre. 
 Le tue proposte e quelle del Movimento o Area pastorale che rappre-

senti. 

Crediamo e viviamo la preghiera che viene incontro alle nostre debolezze, 
invocando la luce dello Spirito Santo, con Maria, Regina delle missioni, per 
la Chiesa diocesana per il dono di un nuovo Pastore per la nostra Chiesa del 
Rosario. 

Roberto Riondino,  
vicepresidente CPP  

P. Raffaele Angelo Tosto,  
parroco 



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 19.00 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 19.00  
Questa settimana, ore 18.30, S. Rosario animato dalle COMUNITÀ NEOCATECUMENALI  

Domenica 17  24a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett.  
Sir 27,33 - 28,9; Sal 102; Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 

4.30 Partenza Pullman per Torre Maura da Via Roma (Bar Capriccio) 

Lunedì 18  1Tm 2,1-8; Sal 27; Lc 7,1-10 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

20.00 Parrocchia Spirito Santo in Trani 
Prolusione II Anno Formativo 

CON LA FORZA TRASFORMANTE DEL VANGELO (EG 116) 

Il dinamismo della vita battesimale  
alla luce dell’Evangelii gaudium. 

Relazione della biblista Rosalba Manes 

Martedì 19 S. Gennaro – memoria facoltativa - 1Tm 3,1-13; Sal 100; Lc 7,11-17  

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 20 Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo Chong H. e compagni – memoria 
1Tm 3,14-16; Sal 110; Lc 7,31-35 

Giovedì 21 

  

SAN MATTEO - Festa - Lit. ore propria - Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 

19.30 Adorazione Eucaristica 

Venerdì 22  1Tm 6,2c-12; Sal 48; Lc 8,1-3   

Sabato 23  S. Pio da Pietrelcina – memoria -1Tm 6,13-16; Sal 99; Lc 8,4-15 

Domenica 24  25a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett.  
Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 

20.00 Incontro genitori e madrine/padrini cresimandi 

«Sarebbe opportuno che ogni comunità, in una do-

menica dell’Anno liturgico, potesse rinnovare l’impe-

gno per la diffusione, la conoscenza e l’approfondi-

mento della Sacra Scrittura: una domenica dedicata 

interamente alla Parola di Dio, per comprendere l’i-

nesauribile ricchezza che proviene da quel dialogo 

costante di Dio con il suo popolo».  

Papa Francesco  
lettera apostolica Misericordia et misera 


